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Vincenzo Corbetta

Bisogna essere molto realisti
quando si parla della situazio-
ne del Brescia Calcio. E cerca-
re di non farsi illusioni. Me-
glio pensare che la strada che
sta percorrendo questa socie-
tà, in assenza di novità rile-
vanti, sia l’unica possibile per
garantirsi la sopravvivenza e,
nel medio periodo, una buo-
na vita sportiva.

Lunedì 30 l’assemblea dei
soci si riunirà per procedere
alla ricapitalizzazione. Si sta
studiando il modo per rende-
re meno indolore il pagamen-
to degli 8 milioni che restano
(sui 10 totali) di un debito
con l’erario ereditato dalla ge-
stione precedente. Si pensa a
una rateizzazione. È il passo
necessario per iscriversi al
campionato: il termine è il 7
luglio.

Questi sono gli aspetti squi-
sitamente tecnici, materia
per i professionisti. Ai tifosi
interessa sapere una cosa so-
la: che futuro ha il Brescia
Calcio? A questa dirigenza va

rie B. Lo dicono i numeri.

ne, programmerà il futuro.

Di sicuro la prossima stagio-
ne sarà ancora e sempre più
all’insegna dei giovani. Il Bre-
scia spenderà solo ciò che pro-
durrà. Non c’è scelta.

Tutto passa dal fatidico lu-
nedì 30 maggio. In maniera
molto cruda: chi metterà i sol-
di? A Marco Bonometti va ri-
conosciuto un grande sforzo
nei momenti di difficoltà e
per la precedente ricapitaliz-
zazione, avvenuta a fine di-
cembre, nell’operazione che
ha segnato l’uscita definitiva
dal Brescia della famiglia Co-
rioni. Ma il presidente degli
imprenditori bresciani, in
questo anno e mezzo da pa-
tron, è rimasto solo. Il tessu-
to imprenditoriale bresciano
non ha risposto, non si è mo-
strato interessato, nonostan-
te la presenza di Bonometti,
a un coinvolgimento.

QUESTA SOCIETÀ si è mostra-
ta seria nel camminare con le
proprie gambe, soprattutto
non è andata in giro con il
cappello in mano a chiedere
sostegno. L’11° posto in cam-
pionato con un bottino di 54
punti va salutato come il pri-
mo passo di una rifondazio-
ne riuscita, di un consolida-
mento nella categoria persa
sul campo con una penalizza-
zione solo 12 mesi fa e rigua-
dagnata per i disastri del Par-
ma.

A Brescia c’è ancora troppa
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L’EX
BISOLIA CASA:
ILPERUGIA CAMBIA
ALLENATORE

Il Perugia cambia allenato-
re. Sulla panchina umbra
non siederà più Pierpaolo
Bisoli (foto). L’ex centro-
campista del Brescia, ex
tecnico di Cesena, Cagliari
e Bologna, non si è visto
rinnovare la fiducia dopo
una stagione senza infa-
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Il mercato

ICAMPI
MIGLIORIDELLASERIE B:
BARIPERL’ERBA,
TRAPANIPER ILSINTETICO
Bari per l’erba naturale o
mista, Trapani per il sinte-
tico. Sono due campi
playoff ad aggiudicarsi la
classifica dei migliori terre-
ni della Serie B. Per arric-
chire la spettacolarità, lo
scorso novembre la Lega B
aveva istituito un premio
per sensibilizzare le socie-
tà ad avere campi adeguati
alla categoria. Con due
classifiche distinte, una
Commissione composta
da capitani, allenatori, pro-
duttori televisivi insieme
all’agronomo della Lega
Giovanni Castelli ha sele-
zionato i terreni di gioco
più curati. La società del
presidente Paparesta si ag-
giudica la classifica riserva-
ta ai campi in erba natura-
le/mista, superando Spe-
zia e Salernitana. Nei sinte-
tici la spunta il Trapani su
Cesena e Novara.

Brevi

Rompete-le-righe per la Fe-
ralpi Salò, da ieri ufficialmen-
te in vacanza. La squadra ver-
deblù, che dalla prossima sta-
gione non sarà più guidata
da Aimo Diana (il contratto
nonsarà rinnovato, rispettan-
do la naturale scadenza del
30 giugno), ha concluso la
sua stagione sportiva dopo
aver mancato l’obiettivo
playoff, a lungo cullato nel
corso di una stagione partita
con ambizioni importanti.
Nella mattinata di ieri ulti-
mo allenamento allo stadio
«Lino Turina». Poi è venuto

il momento dei tradizionali
saluti di fine annata tra i gio-
catori e lo staff tecnico.

SI È CHIUSA l’annata sportiva
anche della formazione Ber-
retti della Feralpi Salò. I ra-
gazzi allenati da Giampietro
Piovani sono scesi in campo
nel pomeriggio contro il Le-
gnago. Il match amichevole è
terminato 2-2: due volte in
vantaggio, grazie a Bignotti e
a Morelli, i gardesani sono
stati rimontati nel finale, a
cinque minuti dal termine
della partita.•
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